
to ,  che anche da quefto pefo rimafero lib re le C i t tà ,  e continuarono 
con piena Libertà l’ elezione de’ Confoli, o pure de i Podefìà. Di qual
che cenfo da pagarfi all’ Imperadore io non veggo parola nel tefto della 
Pace fuddetta ; e però è da maravigliarli, come nel Privilegio od Inve- 
ftiiura data nell’ Anno 1 192. al Popolo di Brefcia da Arrigo Seflo fra i Rer 
e Quinto fra gl’ Imperatori (1 1) , con cui vengono confermati tutti i Pri- 
vilegj e le Regalie a quella Città,  le venga importo un annuo Tributo. 
Leggeiì ivi: Pro pradittis autem Hegalibus, qua ets nos conceffimus , & nunc 
concedimus , dabunt Nobis , vel Nuncio no (ho in Cavitate Brixia in proxi- 
mis Kalendis Martit , & a proximis Kalendis Mariii in antea fingults Ari
m i prò Cenfu duas Marchas auri, cioè Tedici once d’ oro. Non truovo io 
importo ad altre Città di Lombardia alcun Tributo. In Tofcana ben
sì noi troviamo aggravata la Città di Siena, perchè quelle Città niun 
luogo ebbero nella Pace di Coftanza. Pivi lungo tempo ancora du
ró n i  quella Provincia, che in Lombardia , 1’ autorità de’ Magiftrati Im
periali , avendo continuato ivi ad efercitar qualche comando i Marcheii
o Duchi a’ tempi del medefimo Federigo 1. e alcun poco dipoi. A me 
inviò il fu Sig. Uberto Benvoglienti lo Strumento ricavato dall’ Archivio 
della Metropolitana di Siena, per cui erto Imperador Federigo, e il Re 
Arrigo fuo Figlio , rendono al Popolo Sanefe la lor grazia e pace nell’ 
Anno 1186. Per tale indulgenza fu così pattuito: Servire etiamdebentjam 
ditti Senenfes Domino Refi de pecunia fua in quatuor millibus Librarum ; & 
Domina quoque Regina fexcenias Libras dabunt , & Cuna quadragintas . 
Parrà ciò duro; ma l’ Imperadore non s’ era obbligato a condizione alcu
na per quelle C i t tà ,  covava anche un mal animo contra di effe , perchè 
nelle precedenti difeordie aveano tenuto il partito di Papa Aleffandro III, 
Venne la fua, e ne fece vendetta. Scrive il Tommaii nella Storia di Sie
n a ,  a non so quali Autori appoggiato, che Siena nell’ Anno 1184. fu af- 
fediata dalle Cefaree foldatefche, e quefte dal valore de’ Cittadini con 
grave rtrage sbaragliate. 11 vero fi è ,  che folamente nel 1186. feguì 
quell’ afiedio , come mi avvertì il fuddetto Sig. Benvoglienti. In un an
tico Codice MSto lì legge: Anno Domini M C L X X X V 1. obfedit Rex Hen- 
ncus , qui. pofìea furi Imperator, Civitatem . Et in proximo piacedenti An
no Fredencus pater ejus eamdem intravit Civitatem. Però in erto Anno 1185, 
Federigo I. Augufto era entrato in Siena, nel qual Anno fcrive il Si go
nio , che lo fteiiò Imperadore in Etruriam iransgreffum omnibus Civitati- 
bus , prater Pifas & Piflorium , totius agri jurisdittionem ademiffe . Ma il 
Sigonio ignorò, che da li a non molto quella fu reftittiita a i Sanefi col
la P a c e ,  feguira fra loro e il Re Arrigo , deputato dal Padre a gli af
fari d ’ Italia, come rettamente notò il medefimo Tommaii. Ho io pubbli
cato il Diploma d’ effo Re Arrigo, ertratto dall’ Archivio dello Spedale 
della Scala,  e dato nel m 8 5 . in cui fra gli altri Privilegi concede a i
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